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SENATO DEL REGllO - SESSIONE DEL 18ti3-64. 

XXI.X. 

TOR~ATA DEL 23 LCGLIO 1863 

Pnss1DENZA DEL Y1cE-PnES1DBNTK FERRIGNI. 

Sommarlo - Congtdi - StguilD dtlla dimmion< dtl progttlD di ltgge per la eompo•i•ione dtlle Cot li tfauisie 
- Emendamtnto aU'arHeolo primo dtt Stnarort C1·ai·ina non a1)P0!1[1iaio - /ltit.aio1it della prima parte 
dtll'arliwlo primo dell'l'({lcio Cmlrnl• - Omrvasione del Senatore Cibrario sulla seconda parie dell'arliwlo 
suu« c!li risponde il Senatore Cast<lli (Rtlal<>re) - Propo"a d•t Senatore Corsi appoggiala dal Jlini•tro 
Guardas;gilli - Emtn4amtnlo aH'arlicolo primo dtl Ministtro, proposto dal Senatore De Foreu«, acctUato 
da' Minisrro - .ApprovaJiOl\t dtll"articolo primo mini.sltriale colftmtndamtn10 Dt Foresta - Parole dtl 
SenalOre Castelli - Dichia1·asione dtl Ministro Guardasigilli 1ulla aggiunta all'articolo 1'rimo dtli" U((icfo 
Ctnlrale - R'ieaione .della medesima - Approoa1io11• delfarlicolo ~ e dell'articolo 3 colle flludi(icaiioni 
inrrodoUtoi drJU'U((icio CnHralc - Osstrva~ioni ckl Stnatore Vigliani contro l'emendamento atfurlicolo -l 
propo1kl dall'U{{ociò Centrale- Ritiro dtl med.,imo- Approva1ione dtll'articoto • dtl progtllo Minisltriale 
- Dìchiara:ioiw dt.l Senatore Casulti, e dcl .4litii1tro Gua1·dasig1lli 11.dl'articolo 5 - Approvaiione dtgli 
artic"li S e 6 d'l progwo Miloimriale - E""ndamtnlo all'articolo 1 dell'U/fido Crntrale comballuto dal 
J/i•islro - Ritiro di 11utrlo emendamento - Arliwlo 6 cggiunl<> dall'Ufficio Cmlrale - Parlano 11<1 me­ 
dt&imo i Se<1atari De Fort&ta, Castelli, Viglia11i, Pinelli ed il J/i11islro Guardasigilli - Ritiro di qut&IO ar· 
liwto - Approvuione dell'articato 8 - Spiegaaioni dtl Swalore Ca&letli 1ugli eme11daonenli fl''Oposli dal­ 
l'UfTici-0 Cenlral• all'articolo 9 - Dichiaraaioni dtl Jli11i1lro Guardo•igilli - Schiarimtnli richiwi dal Se­ 
natcre Scova.a.ao forniti dal Ministro e dal Stnatcre Castelli - Jn1iani·1 dtl Sendtore Galvagno, cui rjspondono 
i Sena/ori Co,.i e Ca•l<lli - Emendam<nli all'a1·1icolo 11tuo dei S<1101<>ri Scialoia e Casrtlli (Relatore) - 
Parlarto 1ui mtdesimi il Senatore Dt Foresta, • U Ministro di Graaia e Giiutiaia - Nuova emendamtnto 
al dtllO articolo del Senatore Ca1ltlli - Omrvaaioni del Se11atoro Scialoia - Appl·ovoaione dtll'arlicolo 9 
c<>gli emendamenti propoSli dall'Ufficio Ctnlralt1 '.'on che ddl'arltcolo 10 ullimo dtl proy<Uo. 

La 1edu1a è aperla alle ore 3 112. 1· famiglia chiedono un congedo, che loro è dal 
Sono presenti i Yioislri di Gr:azia e Giustiiia, dci La· accordato pcl lcmpo rispettivamt'nle ric:bicllil\l. 

•ori Po~blici, de'l'f.truziooe Pubblica, di Agricoltura e 
Commercio e dc11a l>uerra. 

Il Scoalore, Segr<tario, Clbrarlo d~ l•llura dcl pro­ 
ceuo verbale ddla precedente tornata, il quale •iene 
approvato. , 
Presidente. Si dl leuura di alcuno domande di 

r.ongedo. 
li Senatore, Segretano, Clbl'R.rlo legge le lcltere dei 

Senatori Di Campello, Spada e Benioteodi collo qu•li i 
du1 primi pu motlll di Alule, e l'ultimo per alfari di 

. r·_, 16 

Sroolo 

SEGUITO DELLA DISC[SSIO:'iE 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

ScLLA COMPO:l[ZIOXE DELLE CORTI 
D'ASSISIE. 

Presidente. L"ordine d•I ~iorno porla la continu•­ 
ziono della diecus•ione dcl progetlo di lesge per la 
coonpo1izione delle CorU d'a91ieie. 
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TORNATA. DEL 'l5 LCGLIO 18tìJ. 

Ricorderà il SeOJIO che nell' ultima tornata ra esau­ 
rita la discussione sull'art, 1. 

Vi è un emendamento dell'Ufficio Centrale, il quale 
vuol essere posto ai 'oli prima. 

Esso consta di due parti, e seeondo l'iostanza !altane 
dal Senatore Castelli relatore nella aeduta di ieri, io 
le meuerè al veli separatamente, 
Senatore Gravina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore .Gravina. Proporrei un emendamento al­ 

l'ar]. 1 così concepito: 
• Ogni. Corte d'assisie è composta di un presidente 

scelto tra i Consiglieri della Certe d'appello, del presi­ 
dente dcl tribunale del circondario del lu-go ove è eta­ 
bilita la Corte suddetta, o di chi ne ra le veci e del 
giudice più anziano. 

• Può essere ·~~iunlo come supplente on altro giu­ 
dice dello stesso 'l'ribunale. • 
p l'e&ldente. Domando se I" emendamento proposto 

dal Sonatore Gravina è appoggiato. 
Chi l'appoggia, voglia sorgere. 
(~on I! appogglato.) 
Si paasa ora alla votasione della prima parlo del­ 

l'emendamento dcll"l.:fficio Centrale cosi concepita : 
1. Nei circoli ove siede 111 Corte d'appello, le Assisie1 

saranno tenuto da tre consiglieri dt·lla Corte, uno de 
quali aari presidente. • 

Chi approva qoo.ta prima purto dell' ari. 1, voglia 
sorgere. 

(Xou é approvata.) 
Leggo la seconda parie dell'articolo primo. 
e Ncgll altri circoli la Corte d' assi:iio aarà composta 

di no Coesigl-ere nppositarnente dch•g:1to per presie­ 
derla, e di due giudici scelti, sia Ira i Consiglieri dt·lla 
Corte d' appello quando la aeeione di acrusa In crede 
conveniente e lo ahllin dichiarate nell' ordiuansa d' OC· 
cusa sia tra I presidenti ed i giudlcl del Tribunale di 
circondario del luogo destinato alle Assisie. , 

Senatore Clbl'arlo. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ila la parola. 
Senatore Clbl'arlo. lii pare che essendo stata ri­ 

gettata la prima parte, non dovrebbe meuersì in di­ 
scussione la seconda, la quale dipende d·1l111 prima. 

Senatore castelll, Rei. Domando la parola. 
Pl'Hldente. Ila la parola. 
St·nator~ Castelli, Rel. lo crcd~ invece cLe una parte 

sia al lullo indipondcnte dall"altra, perché n•·lla prima 
ai prcv.de il caso della cornpo•iziooe dello Corte d"as­ 
ai,ie normalmento tormata nella sola aede della Corte 
d':irpcllo~ invece R('lla seconda ai prevede ta eccezioo'J 
prr cui sebbene le Corti sian'o normalmente compo~te 
di ua consigli('re e di duo giudici, ili presenti il caso 
cccc1ionale in ·cui conveng~ deviare dJJIJ regola ed eri. 
lrare ncll'ecceaiune. 

Quindi può stare una cosa seoia che impiaga col­ 
J'allra. 
Il ScoJto ha rigeUalo il principio poeto dall"Cfficio 

Centrale per cui sempre le Corti d'assisie, nei circoli 
ove risiede la Corte d'appello, dovessero <'811-re com· 
po;te come atlualmenle; dunque prevale il principio che 
sempre, n=1rmal1nente, ovunque, devono t"SSere compn· 

· ete di un cor.aiglicre e di due g'udici dcl tribunale di 
circondario. 

Ma ciò non impedisce che si poos'.l stahilire una com. 
posizione eccrzionale danùosi una !JPcessità ricono5ciuta 
che ne suggerisca la conveoi~oia. 

Senatore Clbl'al'io. Domando la parola. 
Pl'esldente. Ila la parola. 
Senatore Clbral'IO. Tolta la regola mi pare elio ri­ 

manga eliminala di sua nalura l"eccezione o quanlo m('n) 
do.rcbbe modificarsi la redaaiooe dl'll'atticolo. 

Seoaloro Castelll, Relalore. Questa osser.·azione 6 
perfetlamente giusta. Qucala è ona coaa di torma, ma 
il priocipio sta per si!. 

Senatore Duchoqué. Comincierei I" articolo cosi: 
e Le Corti d'assi•ie, ecc. 

Senatore Ce.stelll, Relu1ore. • Le Corti d"aasisie aa­ 
raooo compoete di uo consigliere appoaitameole delo­ 
g:ilo per presidente, e di due giudici scelti aia tra i 
consiglieri della Corte d'appello, ecc. Tullo il resto eta. , 
Presidente. Vi è diversità tra queela proposta e la 

redazione dell'articolo del progello ruioisterialP. 
Si propone di dire che la Corle d't1.s9isie sarà com­ 

po•t• di no con,igliera appositament. delt•galo per pre­ 
siederla, ft di d11e 8!Udir.i ecPlti tra i consiglieri della 
Corte d'appello quando la srzione d'accusa lo creda 
conveniente, ecc.:- lo ~be non è nell'articolo ruiniale­ 
rittlr. 
s .. natorc Castelli, Rtlatort. Qui si tratta se'11pre di 

vot.i.re l'emendamento : dlJnque l'emondamento va posto 
ai voli in questi termini: Invece Ji dire,.• negli oltri 
circtili, ecc., dire, ' le Corli'di a111isio saranno co11t· 
poste, ecc. , 

Srnator• Coni. Domando la par0Ja. 
Presidente. Ha la p:irola. 
Senatore Corsi. (o s>no d"avtiso che prima di pro­ 

cedere alla votazione dell'emendamento propo•tO dolla 
maggioraoza ddl"Vrficio Centrale, b;sogna a questo oli· 
n1·0 preceda uM rrgola generale. 

Ora •iuella cbe ai &1°eva l'articolo proposto dall'Uf • 
ficio Centrille essendo sro;npa1'1'a, bisogna S09lituiroo 
un ·nitra, e questa non può es:iero cho qucll.t conleouta 
ocll'arlicolo I dcl llini;tero, il quale stabilisce il prin­ 
eipio generale, che dapp.rlutto le Corti d"assi•ie deb­ 
bono esaere compG.<te di un consigliere d'appello pre­ 
sidente e di due giudi("i drl tribunale di circondario, 
poi per talune si potr:\ indurre una ecceiiona. 

Per ora non è il c:iso di ffi"lt1•re in votazione l'e­ 
mend:J.mento dtll"U(ficio Centrale, ae contenendo una 
eccezione ooo ha una regola generale elio preceda. 

l7 
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cause le sessioni si debbono potrarre per più quindi­ 
cine , potranno essere designati due presidenti, dci 
quali ciascuno tt:rrà alternativamente i dibauirnenti per 
uaa quindicina nell'ordine che sarà determiuato dal 
primo presidente della Corte di appello. > 

Cbi lo approvo s'alzi. 
(Approvalo.) 
A questo articolo l't:lficio Centrale propone un'ag­ 

. giunta, io fine, delle svgueml parole: e Del ruolo che 
sarà da esso formato delle cause da spedirai od periodo 
di turno trimestrale dl Jle assisie, , 

Domando al signor Ministro se l'accetta. 
Ministro di Grazia e Giustizia. L'accetto. 
Prealdente. La metto ai voti. 
Cbi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvata.) 
Pasaiamn all'art 3 cosi concepito. 
e In principio di ogni anno giuridico sono con re­ 

gio decreto designali i presidenti ed i giudici dello 
Aesisie. 1 

A questo articolo l' (fficio Centralo propone Il se· 
guente e:nandamento: 

e Il primo presidente della Corte d'appello delega 
entro gli otto giorni successlei alla chiusura delle As­ 
sisie i presidenti e i giudici che dovranno tenerle nel 
trimestre successivo. 

e ~ pero sempre ia facoltà del llini•tro della Giu­ 
atizia di rare esso la designazione dei presidenti, purché 
ciò eseguisca prima della chiusura delle Assisie che 
precedono icnmediatamente quelle a cui si riìerisconc 
siffalle deaignarlcnl. 

• Il primo presidente, sempre quando lo stimi con­ 
veniente, può esso presiedere le Corti di aseisie : può 
anche affidarne la direzione od un presidente di se­ 
sìone della. Corte d'appello. > 
Ministro di Grazia e Giustizia. Per parie mia 

accetto l'emendamento in surrogasione dell'art. 3. 
Senatore Setaiola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola. Proporrei di togliere la parola 

stmprt perchè inutili-, 
Senatore Ca1tt>IU, /ldalort. L' Uffìcio coneente alla 

eopprcesione di questa parola giaccbè il primo presi­ 
dente può sempre presiedere; e propongo alla mia 
volta che alla parola dtkga ai costituisca la parola 
designa. 

Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senntore Setaiola. Paccio una osservarione di pura 

compilazione .. 
Proporrei di dire: • è però In facoltà d .. J Ministro 

della Giustizia di fare la designazione dei presidenti, pur­ 
cbè ciò eseguiaca 'prima della chiusura, ecc. > perch6 
la parola mo divcala inutile. 

Senatore Ca•telll, lltlalore, L'urficto consente .... 

Prego quindi il signor Pre:1id~nle di meltere ai voti 
l'articolo primo del llioislero; se questo articolo i è 
approvato, allora l'Ufficio Centrale proporrà l'emenda· 
mento che crede. 
Mlnbotro di Grazia e Gluatbia. Accetto per parie 

• mia la proposizione ratta dal Soni.llore Corsi, credo, io 
nome dcll'(fficio Centralo, peroccbè •erameote il •e· 
condo concello messo innaozi dalJTfftcio Centrale si 
preseota coino un'eccezione, una Ji1nilazione. 

Quando il Senalo, come io spero, a.-:cogliesse l"ar­ 
licolo proposto dal Mini;lero, allora ai potrà votare 
l'emendamento che il Ministero ba dichiarato di non 
accellare. 
Preeldente. Allora mcllo ai voli l'arlicolo primo 

del progetto ministeriale. 
Senatore De Fn~sta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. Vorr.i pre~are il slg. Mini­ 

olro di consentire che alle porole, ooe è 1lobili1a la Cori. 
aud<klla, che mi pare possano lasciare "dubbio a quale 
delle Corti si accenni, cioè •e alla Corte d'appello, od 
alla Corte d'aasisie. eieno aostitaite que1te altre, oue 
1ono ltnu~ le A11iJie. 
Ministro di Grazia e Glostlzla. Ar.ccllo. 
Presidente. !dello quindi ai voti l'articolo primo 

del Mioislero con la modificilzione proposta dall'Vfftcio 
Conlrale, e consentita dal signor M'nislro. 

ArL \, 
e Ogni Corte di aesisie è composta di un presidente 

1cel10 fra i consiglieri della Corte d"appello, e di due 
giudici del tribuoale di circondario del luogo ove sooo 
tenuto le Asshtie. Può esservi aggiunto, corne 1:1upplent~, 
un altro giudice dello stesso tribunale. • 

Chi appro•a qtlf9to articolo, ••glia abarsi. 
(Approvato.) 
Qui Terrebbe l'aggiunta dell"Ufficio Ceatralr, che prego 

di trasmettere al bonco della presidenza. 
Senatore Castelli, lltlalore. L"aggiunta sarebùe con· 

crpita In questi termini: 
e t lullavia latta facoltà alla aèzione d'accusa di or· 

dlnare nei casi eccciionoli che la Corte d'assisic ai com. 
po~ga tutta di consiglieri. > 
Ministro di Grazia e Glnstlzla. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Orazia e Giustizia. Non occorre 

che io dichiari che non ar.cetlo quesl'aggiunl&. 
I discorsi cbe si proounaiarono nella precedente tor- 

nala mi dispensano dal dire altre parole su ciò. 
Presidente. llello al voli l'aggiunta. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
Clon A approvata.) 
Passiamo all'articolo 2 . 
. • Nri circoli di A"isie, dove per l'abbondanza delle 

~-, 18 
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e Noo polrà far parie della Corte d' assisie il giudice 
del tribunale che abbia atteso ali" istruzione del pro· 
cesso di che è giudizio. • 

A quest'articolo J'IJ!6cio propone il seguente emen­ 
damcnto: 
e I membri della Corte d'appello, che avranno con­ 

corso alla pronuncia dell'accusa, non potranno nello 
stesec alfare, nè presiedere le asslale, nè assistere il 
Presidente, a pena di nullità. 

• Qaeala proibizione ai applica al giudice dcl Tribu­ 
nale ·di cirroodario che al.JLia aucse ali' iatrulloria 
della causa. • 

Senatore castelli, Relarort. È una surrogazione. 
Senatore Vfsllant. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Vlgl!an!. l'ion è una semplice surrogazione 

quella che Ieee l'Ufficio Centrale nell'art. 4. 
J,a dispoaiaione proposta dall' Llficio Centrale è In 

parte inutile ed io parte lucompleta, 
È da ritenersi che l'ari. 4 dcl prog-uo ministeriale 

non 6 che 011 complemento dell'ari. 45 dPlla J .. ~gc giu­ 
di7.iilria la quale stabilisce che nessun consigliere cbe 
ahbh preso parie ali' istruzione del procedimento op- 
pure aia. concorso o pronunciare l'accusa possa 1t•dere Arr. 5. 
Ira i giudici ~el giudizio. · r VeriOcandosi, prima dcll'apt'rtura della 1casione 

Che cosa la il Ministero col suo articolo 4 ! la mnncanea di alcun membro dello Corte d'oMisi,•, il 
Ag0iungc a quell'orticolo un elemento che ~richiesto primo presidente provvede alle occorrenti aorrog•zioni; 

dallo riforme introdoue con questa lcgce , estende cioè se la mancanza o l'impedimento hanno luogo nel cono 
qut'lle dispPsiiioni anche ai giudici di prima istanza, i della sessioni", il primo presldente proevedc come 1 ,. 
quali saranno chiamati a 1rdr.re nrlla Corte d'aeeieie , pra se il bisogno si veriBchi nella serl~ d1•lla Corte d'up- 
e siccome qu<-sti ciudici non possonc concorrere nel-· pcllo, f! quanto alle altre Corti d'asaisie , il presidente 
l'istruzione del procedimento, limita le dio11osizioni se- 1 dcl ~ribunale o chi ne. !a le recl, ed il giudice più 
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Scnalore Setaiola. Proporrei eziondio che nel secon· 
do alinea fossero tolte le porole purchè cid tstg•isca, 
e nel 1uccetu1ivo le parole quando lo .rrimi éonutnitntt, 
come pur la parola euo. 

Senatore Caste111, Relatore. L' l'lficio C,•nlrale ac• 
consente. . 
Presidente. Rileggo adunquc lari. 3 cosi modifi­ 

co lo : 
e Il primo presidenle della Corte d' appello duigno 

•ntro gli olio giorni succcS1ivi alla chiusura delle A•· 
sisie i presidenti e giudici che dovrnnno tenerle nel lri­ 
mestre succMl8h·o. 

e È però in !ocollà del Ministro dello Giu•lizia di 
lare la dcsignaiione dci presidenti, prima dello chiusura 
delle assi•ie cne precedono immediatamente quelle a cui 
ai riferiscono 1itT1tte designazioni. 
• Il primo presideule può presiedere le Corll di ••· 

aisie: può anche amdarne la dire.ione ad un presidente 
di , .. ione della Corlc di opp•llo. > 

~!elio ai voli l'articolo cosi modificalo. 
Chi lo approva 1'alzi. 
(Approvalo.) 

Art. 4. 

gurnli sohanlo ai giudici che avranno preso parie al­ 
J'islru2ione. 

Cho Ca invece J'Vmcio Centrale 7 L'Ufficio Centrale 
modifica la parie dell'articolo che· riguarda i Consiglieri 
d'appello, e lo modi6ca nel acnso di realring•re il cen· 
ceno soilaoto a quei consiglieri i quali 1000 con('orsi 
a pronunciore l'accusa, e cosi facendo l'U!Hcio Centrale 
dimentica che i Consiglieri d'appello po .. ono concor­ 
rere all'istruzione ogni volta che la causa è Itala avo· 
cala alla Seiione d'accu1a; e in quealo caso, come ogni 
3.llro piudice, non po88ono più coaco:-rere a pronun­ 
ciare il gindiiio. 

Quindi credo che convenga allenerai al aialema dcl 
progetto mioiilleriale, di lin1itare cioè la dipposizioo~ 
soltanlo all'elemento nuovo, ai giudici di prima istao:in, 
laociando imperare inleramcnle l'articolo 45 della leµge 
giudiziaria in quanto concerne i Consiglieri d'appcl!o; 
poicbè quell'arlicolo, come al ossenava, Il complelo e 
pronede a lutti i casi d'incompatibilità, mentre l'arti­ 
colo che vorrebbe introdurre l'Ufficio Centrale odia 
prima parie della sua proposta sarebbe incompleto, non 
comprendendo che il caso solo di concorso di un Con- · 
sigliere d'appello nel pronunc:are J'accuaa. 

Voglio credere rbc queste .osaervuioni Jelcrmine­ 
raono rnmcio Centralo a cootentarai d1·lla proposta 
lolla dal Ministero. 

Senatore Castelli, Relacore. L'l:racio Centrale rir.o ·­ 
noscc I• giustizia della OSl•rvuione dtll'onorCTolo Vi­ 
gliani ed occoosenle che si voti l'articolo quale fu pro· 
posto dal Ministero. · 
Presidente. Dunque e ritiralo l'emendamento? 
Voci. Si al. 
Senatore Castel![, Rtlalore. È ri lir•to. 
Presidente. Mello ai voli l'articolo 4 del llinialero 

(Vedi 1opra.) 
Chi lo approva Il pregnto Ji all•rai. 
(Approvalo.) 

• 

• 

ArL 5. 
r Manc>ndo od eHcndo impedito il presidente o 

presidenti df'lle Ast1isie. llitranno i mf'df'11imi 1urro@ali 
da' consi~licrt rhe verranno dei1ign11li dal primo prl'si· 
dente della Corte d'appello, ••ntilo il Procuratore ge- 
ncralc. , 

A quest'articolo ITfficio Cenlrole fa il seguenlc emen­ 
d1111cnlo; 
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aoziano suppllacono rispettivamente al Consigliere od al 
giudice maocaote od impedito. > 

Sonatore Castelll, Rtlalore. L'esito della volazione 
sul t articolo rendo necessaria una morìiflcaeiona a quo- 
110 emendamroto, quindi io lo proporrei io queati wr. 
mioi: e nriftcaodosi prima dell'aperiura della sessione 
la maocann di alcuni membri della Corte d" asaisie , 
il primo Presidente P.rovvede ali• orcorreoti surroga· 
sioni, 1 
Questo à il concetto del llioialero. Se la mancanza 

o l'unpedimento banno luogo nel corso della Sesalone, 
il primo Presidente provvede come sopra, ae il bisogno 
al veri6cbi nella aedo della Corte d' appello, e io quanto 
alle altre Corti di assiale, Il Giudice più anziano sup­ 
plisce al Giudice manr.anlc o impedito. > 

Mi pare che così non ci aia nessuna contraddizione 
col priocipio adottalo dal Senato. 
Presidente. Prego di lr3Smettere alla Presideoza 

l'emecdarnenta COI( riformAI), 
Senatore Caetelll. rtlal-Ore. L" articolo sta com'è; 

basta togliere le parole: il Preridtnlt rfrl tribunale o 
chi ne fa le oeci. 
Pre,ldente. Allora l'emendamento sarebbe così con­ 

cepito: 
Art. 5. 

• Verificandosi, prima dell'apertura della aessioae, 
la mancanza di alcun membro della Corte d'a ss isie, Il 
primo presidente prov1e'1e alle occorreuti surrogazioni: 
ae lii. mancanza o I' impedimento hanno luogo nel corso 
della sessione, il primo presldcnte provvede come 10~ 
pra, se il bisogno 1i verifichi nella sede della Corte d'ap­ 
pcllo; e quante alle ahre Ccru d'aeaìsie, H giudice piu 
amiano supplisce rlspcuivarnente al Consigtiere od al 
giudice mancacte od Impedito. 1 

Senatore Castelli, Relatore Domando la parola. 
Presidente. Ha la porola il relatore dell' Ulficio 

Centrale. 
Senatore Castelli, /lelal-Ore. Coll'orticolo S del pro· 

g•UO dell'Ufficio C<·ntrale oi era provveduto ai r.asi ~re­ 
vi•ti ocl progrtto Ministeriale cogli articoli 5 e 6, perb 
ea1Seodo ca1ohiat~ il principio che inCorma la coslilu· 
1iune delle Corti d'a~isie, ooo ba piil tanto ragione di 
e~s~rc la riror1na, ~he ai era proposta. 
Quiodi n:rndo riounciJ all'cmendameoto e cooecnte 

che ai mettano in vola1iooe seni'allro i due arlicoli 
propo;ti d•I llinistero; p1opooeudo aolo che in fino ai 
tol)(lll-> le parole 1e1Uilo il Procul'atore g1:turale. 

Tr.lllandosi di de:ligaaiiooe di Giudici che devono 
pronun1iare 1ulla aorle dt•gli accu:lati, non pare tdnto 
convenh:ute che le parti credano chi) il Ministero pub­ 
blico a~bia potuto ioOuire 1ulla oo.uioa dti Giudici. 

D'altrooile sicco1DO qoe&t' intervento non sii 1i con· 
ceJe q•11od(.) occorrd di nominare i Giudici che dcb· 
bono ll.Jr1oalioento comporre le CorLi d'a.31iiaio., cosi non 
c'è una ragiune di prescrh·erJQ quando ai lr3tta Ji aur- 
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rogare oo Giudice ad un altro. Quindi l'Vr6cio Ceotrale 
crede che coovenga togliere queste parole, e del resto 
acconsente alrarticolo proposto dal llioistero. 
Presidente. Il Mini•tcro acconeente che ai tolgaoo 

le parole e scotito Il Pror.uratore generale f • 
Ministro di Grazia e Giustizia. Conoente. 
Presidente. Loggo l'articolo $ con questa modificn- 

1iooe. 

Art. 5. 
• Mancamlo od essendo impedito il presidcote o i 

prflsideoli d1.:lle assisie, saranno i mcdeaicni eurrognli .. 
da' consiglieri che yerraooo designati dal pri1no preai­ 
dente dcli> Corte di appello. • 
Prealdente. Clii approva l'articolo coel modificato 

eorga. 
(Approvato.) 

Art. 6. 
1 Mancando od HSendo impedito prima del1'1pertura 

della 1e39iooc, laluno dc' giudici, l'erri il medesimo 
ourrogato dal ~iudicc dcl tribunale che aarl di·oignato 
dal primo presidente delfa Corte d'appello, aeotito il 
Procuratore generale. O•e poi la detta mancanza od 
impedimento avvenga nel corso della aessionr, questa 
dl'~ignazione sarà !aua dal presidcote della Carie di 
assisie. , 

~enatore Ca•telll, R'lolore. Anche qui bi•ogoa to. 
glicre le parole 1 aeotito il procuratore gcocrale 1. 

Presidente. Acconsente il )lioistro che ai tolgano 
quelle parole? 
.Mtnlstro dt Grtt.zla e Giustizia. Accooscoto. 
·Presidente. Leggo l'articolo 6 con tale modifica· 

aione. 

Art. 6. 
e :llancaoJo od "'8cndo impedito, prima dell"apcrlura 

della ,.,..ione, toluno do'giudici, •errà il medesimo 
surrogato dal giudice del tribuoole cbe sarà designalo 
dal pri1110 presidente dtlla Corte d'appello. Ove poi la 
Jclla 1naocan1a od impediinento avvenga nel corso della 
ac .. ione, queeta desigoaziooc aarà latta dal presidente 
della Corte di UJisie. • 

Cbi approva sorga. 
(Approvato.) 

Art. 7. 
e Qualora verificandosi alcuni de"casi preveJuti dal• 

lalinea del!" articolo 2i1, dall' •linr.a primo dcli' arti• 
colo 2i8 e dagli articoli 280, 465 dd Codice di pro· 
cedura penale, la Corlt! .ii assieie avrà rin\'iato il pnr 
5ieguo di un dil>alliruculo lld altra udie111l, che dovrà 
t'SSCre la più prossima possiLile, rsaa potrà Dl'l rrat­ 
tempo passare alla spediziooe di qualche altra causa. 

e Però oel caeo prev.eduto dol citato articolo 280 
la Corte potrà sul con1eo10 di ambo le parti ordi- 
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nare la leltnra della deposizione acriua dal testimone 
infermo. • 

Qui vi è on emendameulo propoalo dall'Ulflcio Cen­ 
trale. Lo leggo: 

Art. 7. 
e Nd caai prevrsu dagli articoli ~77, '!80 d•I Co­ 

dice di procedura penale, la Corte d' uaisie sentile le 
porti, potrà ordinare la lettura della deposiaione scriua 
del testimonio noo comparso, o provvedere nei modi 
io esei articoli stnbilitl. • 
Ministro di Grazia e Glnstlsla. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la pa~ola. 
Ministro di Grazia e GIDBtlzla. L'articolo 7 

proposto dal lilini11cro conteneva due conceui. L'Ullìcie 
Centrale ba respinto il primo ed ha accolto il se­ 
condo. 

Il primo con celio era suggerilo dal!' esperienza. 
Accade che un testimone aia infermo, non possa re· 

rani innanzi alla Corte; epperò dovrà indugiani la de· 
cisione della causa percbè deve inàugiarsi l'audhione 
del testimone, 

Corrcrè un tempo che è da credere breve: aaraono 
due ~iorni, 1aranoo tre. La Corte dc.vià durante questo 
periodo rimanere inoperosa? 

A me pareva, che pJl ... e b legge dire, quest' osio 
non è forzoso. 

La Corle durante il breve periodo per cui le è ne· 
cesaario atwndere, polrl spedire altri affari giuridici. 

Mi pareva, che questa dispoalzicne, mentre tornerebbe 
utile al pubblico aeniiio, ed è desiderata ancora dai 
llagistrati, noo pote .. e in nulla pregiudicare gli alti 
principii dci diritto. 

Invece la maggioranza del!' UrHcio Centrale ba ere· 
doto, che questa disposizione vioiaBse una delle più 
importanti guarenti e, che accompagnano l'istitueiooe dci 
giurutL 

L'Ufficio C1·olraie b• osservato che se la Corte pro­ 
cede ncll' intervallo alla spedìaìone di altri alfari, essa 
potrebbe per dislraziooe obbliare le impressioui già ri­ 
cevute al diballimeolo hoo a quel punto io cui è slala 
costretta a sospendere il giuditio: tbe questo !Jllo 
potrebbe ripetersi con ,maggior danno aor.ora per i 
giurati. 

Per nrilà ammiro la reverenia che l'Ufflcio Centrale 
ba dimotlralo con questa 01srrVa1iooe ad uo principio 
di diriUo; ma io non credo che easo fosse •ioialo dalle 
dispo1i1ioni che io proj><>neva, imperouhè è indubitato 
che i giudid duraole il lempo io cui debhon·o sospen­ 
dere un dil.iatti1ncnto già inoiiiato, quando ancbe ai 
Yieli ad essi di altendere ad altri affari, ooo rimar~ 
ranno già non pens;,oti, non ccs!lcranoo per qufleto 
d'occuparai d'ailre faccende cLe poasono dialrnrli come 
si sup?ooe cbe aarebbero distratti da altre occupaiiool 
giudiziarie. 

lo non aggiuogcrò altro su questo punto: dirò sol· 
la.nto che 1100 posso in nessun mode accettare il se­ 
condo concello com'esao è modificato dall'U!Ocio Ccu· 
trai e. 

lo prop~DCfa rhe quando UD testimone rosse legitti­ 
mamente impedito di recar.i al puliblico 'diballimcnlo 
potesse dtrai leuuro della sua dichiaroiione col con- 
senso delle parti. • 

L·umcio Centrale invece ba creduto superfluo qurslo 

I 
consenso ed bo 1ulorlz11lo la Corte a dor lettura della 
dichiarazione come iel caso di morte, qua11i come una 
nece.t-sità, anche ove le parti nou conli.•ntissero. 

Qui mi permetta J'U!ficio Centrale che io dica apcr­ 
Ltmente, che ecnz:i a\·vedersene à incorso ntlla viol11- 
1ione di uno dei principii più rondameolali dcl diriuo 
criminale; que;to principio è la pubblicità deil• diecuo­ 
aion•, è la publilicità dei dibauimenli giudiziari. Guai 
a noi se pole .. o !emersi che ai• io arbitrio del )fo~i-· 
slralo rimpedire o 1cemarc io alcun modo la pubbli­ 
cil~ dcJla discussione; ec il testimone à nescnte, se è 
legiltimarneote impedito, e le parli noodirneno consen· 
tono che I• sua dichiarazione sia !ella, nessuno si tur­ 
berà per la kttura dt•lia sua dlcbiaruiooe, ma se 
questa aia falla pr.r solo ordine del Mag;slrolo coi dis. 
aenso delle parti, iu~ubitatameole le querele che eaac 
muoverebb~ro lrovert·Libero un eco in· LuUi quc~Ji 1oimi 
i quali eonlempiano la pu~biica discussione come la 
guarentigia più aolenne e più eanla. che oggi si aliLia 
nei g;udizi penali. 

Ma non ostaale code;te oascrvazioni, veJ('ndo che 
esse potrebbeN dar occasiono a lunghe ri•poste o 1 
luaghe discussioni, e perouaeo d'altra parlo che queste 
di•posi1ioai, cioè quello da mc posto neli'arlir.oio 7, 
potrebhero m~glio adJgi01rsi io altre cl.le direttilmC'ole 
riguardono la proctdura or.i giuJizi penali, per alfrl'I· 
lare la votazione della legge, ritiro l'art. 7, e spero di 
rare aocbe cosa grata all't;!Ocio Centr.ie. 

Senslore De Foresta. Non al illudcn il aigoor Mi· 
ni•lro Guardasigilli, dicendo che ocl ritirare l'artido 7 
sperava di far cosa grata ail'l:rncio Cenlrafo. Noi aiamo 
Tcramcnle grati a questa dichiarazione e ritirictn10 prr• 
ciò anche il nostri> emendamento. 
Presidente. È ritiralo tono l'articolo r 
Senatore De Foresta. Ar1icolo ed emeudament9, 
Presidente. Allora ai passerà airarticoio 8 cho di· 

nuta 7. 
Senatore Ca.stelli, Rtlalor1. Si è dimenticato che c'à 

l'arl 6 dcll'C!Ocio Centrale. il quale contiene una disp.,. 

I 
aiiione abbastanza. easenziale. 

Senatore De Foresta. k compreoa nell'art. t. 
I Senatore Castelli, Rtlatore. Altro è la disposizione 

I che c'è nell'art. t che stabilisce che annualmente per 
comporre una Corte d0aesi11ie 'fi l)Ud e1t1tre drsignalo 

I un oupplenle, altro ~ il caso cbe ai prevede n~ll'arli· 
I colo 6 dcll'Utficio Centrale, cbe ~ qnello io cui ai pre· 
I . 

• 
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vede on dibattimento che continui più di cinque sedute, 
nel qual caso 8i polrA deputare no quarto giudico che 
intervenga ucn come supplente a uno che manchi, ma 
perchè nel corso dcl dibattimento può essere necessa­ 
rio a rendere la Corte completa. 
Senatore- De Foresta. lo non potrei acconciarmi 

all'opinicne dell'onorevole relatore dell'Lffìclo Centrale, 
poichè crcdu che si è previsto abbastanza quando si è 
dello nell'art, t, che nella eomposiaiooe delle Cortl 
d'asaisie, oltre ai tre membri ordinari, potrà ancora 
esecrvi un aupvlenle. 

L'uso poi di questo supplente l e•idenle cbe dipende 
dalle clrcostanse e: d11 prudemiale arbitrio del presi· 
dente e che non può determinarsi in modo Osso dolla 
legge. A me pare che il dire che non ai polrà chia­ 
mare il supplente, che quando •i sia un dibattimento 
che presu.nibilmente po ss a continuare P'" più di 5 
giorni, possa essere non solo incongruo, ma anche 
causa di gravi inconvenientl. 

Accade talvolta che aia necessario di chiamare il 
supplente prr uo dibattimento, che non duri più di 
una o due sedute, se si teme che per ragione di sa­ 
lute alcuno dei giudici possa trovarsi nella necessità di 
assentarsi anche alla prima od alla seconda seduta. 

Quindi io credo che sia weglio di lnsciar la facoltà 
al presidente di richiedere l'intervento dci giudice sup­ 
plcnle toltavolta che lo crede necessario, al che prov­ 
vede già abbastarua la legge. 

Yi pare cbe quceto prudeuriale arbitrio sia tanto più 
da lasciarsi ora che a termini dell'art, t c!i questa 
legge &ià votato, il supplente si prende sul luogo cioè 
rra i giudici del tribunale corno i due giudici che io 
modo fisso roano parte della Corte di assisre, 

Io prego quindi gli onorevoli miei rolleghi a non 
vol1·r in11iate~ per l'aggiunta di quest'artirclo 6 al pro­ 
getto ministeriale. 

Senatore Ca9telll, Rel~lore. Mi ~ impossibile di ar­ 
rendermi alle osservazioni ed alla preghiera che l'ono­ 
revole Senatore De Foresta I• alla maggioranza dell'Uf­ 
Dt.:io Cr.olrale, e ciò per varie ragioni. 

Primieramente, secondo il sisll·o.a attuale, è provvisto 
distintamente ai due casi; è dello nella legge -dell'or­ 
dinamento delle Corti di assisie che a queste Corti può 
essere aggiunto per decreto reale, come si fa per gli 
altri membri, UD aupplente, rd è detto poi io altra •pe­ 
ciale dispDaiiione che quando si preved• che un dibat­ 
timento ai possa protrarre ollrc un dato ournero di 
ardute si può desigDare UD quarlo giudice. 
li supplente di cui parla l'ari. t di questo progrllo 

no!l deve eedere coi tre membri, e sit•de eolo man· 
candooe uno, per compiere il uumrr.,; iovrce il 11c­ 
condo caeo, cui alludo io, è quello io cui non man· 
ct'lndo oeMuno, tuttavia hisogoa che aiano quattro i 
dl'i1igoali, pel timore che durante il dibauimenlo man­ 
chi uno, che non potrebbe il pr.,idenle della Corte l 
d"ossisie su.rrogare, essendo aolo JascinlO in larollA drl 
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pri1no presidente, quando prevede che il dihaltimeolo 
duri più di 5 aedule, di designare un aggiunto. 

Dunque necessariamente se questa disposizione che 
noi 1nelliamo nell'articolo 6, non ai riproducesse,- oon 
sarebbe pro,·vialo a questo caso, e noo haalt•reLbe si· 
curamente il solo dispoolO dell'articolo t. 

fu quindi mantengo la disposizione che in queeto 
articolo si contiene, la quale però n mollo modificata 
in conseguen1a del principio adottato dal Senato, e 
sarrbhe rosi ridotto ai miniroi termini, td avreh!Jd 
solo elfello quando per un diballirnento siasi fissato un 
numero di sedule maggiori di 5 per cui io questo caso 
11i aumenlcrà di uno il numero dci giudici, portandolo 
coal a 4 e questo quarto .. rehbc dal prt·siolente scrlto 
Ira i membri dcl trihunoie. 

Senatore Vlj01lanl. Domando lo parola. 
Presl<lente. Ha la parola. 
Scnolure Vlgllant. Sorgo ad appoggiare le 066erva-. 

iioni latle doli' onorev .. le relJtore del!" (Oicio Centrale. 
Ciò che contiene l'ari. 6 proposto dan· t:ffido rue· 

desi1no ooo è cbe I" espressa dcaig11a1ione di ciò che 
av,·icne nella pratica. 

Non solamente nei procedimenti di lunga durata si 
suole dal primo Pre•idenle mandare il 1upph·nto in•. 
ml')do, dirò cu11i, eveolu11le per il t'aèl.l in cui uoo dei 
giudici orJinari cada in qualche impedimento, ma è pure 
o.vvcnuto che io proredi1nenti di luoghieairua durata ai 
mandarono due giudici per 1n<•glio assicurare il risul­ 
tato del dibattimeolo, E se non mi Inganno questo ac­ 
cadde in un pr.ir:rdimj•r:to asaai rinomato che eLLe 
luoòO nella cillà di Agcoli. 

Là ai mandarono due euppll'nti i quali credo non 
siano stali inul•li per la lunghissima durata rhe ebhe 
qul·I procedimf'nlo; parn1i quindi che oon vi abbia al­ 
cuo incon,·eniente e che anzi 11i possa ravvisare qual­ 
che utilità in quetita di,posi1ione che aavinmrnte prov." 
vede ad on caeo oon inCrt·quente oell' ammini~trazionc 
della giu~liiia rriinii1ale. "" 

Cred11 poi che la modiOca1iùne di questo articolo 
debLa essere falla nel arnso prer:iaamente &lato da ul­ 
timo indir:ito dall" onorevole rt-latore, che civ~ il {?iU· 

dire nJ?giunto aia non il giudire anziano, ro1nc dice 
I' urt. 6, rna uno dci· giud:ci del Triliuonle designato 
dalla C·irte d' assisie; e ciò è lanto più opportuno in 
quanto che il giudice più anziano non ~sempre il giu­ 
dir.e il p'ù allo per le waterie criminali. Quan1unque 
lutLi i giudici siano rbiamnti ad ocruparai dt•lle mate· 
rie civiJi e dtll<" penali, avviene ciò noo calante rhe si 
trovano 8e1npre giudici piU capaci in un ramo del di­ 
tilto che nell' ahro, ed io questa SC('lli ogaun com­ 
pr1•nde che conviene prckrire quC'i giudici che pres<'n· 
tano maf?µiori guarentigit•, maµg·ori rlco1rati d' aHitu· 
dine nell' t'flrrciaio dt."ll~ ,·arie funzioni. 

Senatore De Fc,resta. Malgrado il C3:io grandiJJSiino 
che io faccio dell'opinione dcll'ùnore\·ole mio amico 
il Sl'natore Vig1iaoi, persisto a rredere che aoo 1ia da 
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accettare l' articolo 6 proposto dalla maggioranza del· 
I' U!ficio Centrare. 

lo primo luogo a me pare molto a temersi elio da 
questa dispoanìone, ove fosse aanzionata, poABa dedur­ 
acne che quando il dibauimento non abbia a durare 
per cinque sedute ooo ali lecito di far intervenire il 
giudice supplente, la qual rosa ognun vede quali grave 
e pericolose conseguenze potrebbe avere. 

lo aoeondc luogo po·) rrequentissi1namenLe avvenire 
che un dibattimento che ei creJeva che non avEtsse a 
ccntinuare due o tre, ovvero quattro sedute, ai protrçg­ 
ga al di là di cinque o sei. Come ai Cara io quel caso 
se non si è potuto far Intervenire il supplente T con­ 
verrà rimandare il dihauimento a scaplto della giustizia 
e delle finanze. 

E poi egli t evidente che oode questa dispoalzioae 
non aia illusoria e ai traduca sempre in una mera fa­ 
collà da lasciarai al Presidente, converrebbe che ai avea­ 
se una norma fissa, e che quando ai ccmincla un di­ 
bauimeuto ai potesse sapere io modo pusillvo se du • 
rerli più o prr meno di cinque seduto. 

Ora salvo alcuni casi rarissimi nei quali 1i traila di 
parecchi accusati, e che sono citati, moltissimi testi· 
monii, a priori non si crede mai che un dibattimento 
debba durare per più di due o Ire sedute, e ee ciò 
avviene si è perchè sorgono incidenti non preveduti. 
li Senato rifletta alla conseguenza di quest' articolo 

massime lici termini nei quali è concepito. 
Quanto a me io dichiaro che lOl<'rÒ centro del me· 

desimo. 
Senatore Plnelll •• Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Plnellt. Le o ... rvazionl lolle dall'onorevole 

.. Senatore De Foresta rui sembrano non risolvere intie­ 
ramente la d1fficolià, e credo eia necessario di lare qual· 
che consideraaione 1 questo riguardo. 
li primo motivo seccndc me si è che veramente tra 

il supplente. di cui •i parla nell'art, 1, e l'aggiunto di 
cui 11i tratta in quest'articolo vi ~ una ao~tan1iale di­ 
versilA. Noo 1i può concepire che la diiposizione m<'D· 
iion:..ita nel primo ar1icolo provveda al caso cbn 1i con· 
tempia doll'art. 6. 
Il euppl,.ote è nominalo per faro le ved di chi Il in· 

caricato dl·I dibattimento; ma non è chiamato cht: quan· 
do ve ne eia il bisogno, e allora 1010 comincia da ae 
stcss'l a runzionarc; non funziona in concorso con altri. 
fn,,.rre I' a~giunto di cui si parla nel 6 arlicolo non 
iiroV\'elle cho ad un caso eveoluale; n1a potrndp pre. 
senla,.ene il uiaogno anrhe oel seguito del diLatli· 
mento, deve per consrgueor.a intervenire in tutte le 
sedute. 
li secondo motivo poi, per cui sia necessario man­ 

tenere quesla disputtizione, è ooa conse~uenza, a mio 
avviso, dt·ll'osscryazione che ho avuto l'onore di fare 
ed 6 cbo per quanto questo articolo iodichi uaataole­ 
meole lo 1copo di tale aggiunto, l•llavia l"'r renderlo 

più chiaro, dovrebbe e1pri1o•:re che J"aggianlo ioter· 
•erri u tulle le ••dule che si lerrnnuo. Ogouo vede 
che oon può farai a meno elle ordinarji il suo intcr· 
vento per tutte le aedulr; ma quantunque ciò eia irn. 
plicit.1mPnle inteso, non aarcl1be inopportuno che per 
meglio ~islin~uere appunto la oliverStlì che ~ tra il 
•upplcmcow di cui oi p.rl• all'art •• I, e qoe•lo aggiuuto, 
ciò fosse spiegalo. 

Quanto poi all'opinione drll'onorevole" Sen•tore De 
For<'Sla che non ai dcb~a fi•"'re il numero delle u­ 
dienze, io la dividerei inticra111Pole ron lui, solo cbo 
invece di farne una di.:1posi7.ione assoluta, ne fJrei una 
facoltativa; che cioè quando il numero delle udienze 
per il qu.le si prevede che dovrà durare la causa lo 
esiga, si potrà ooaiinare un aggiunlo, il quale inter\'errà 
a tulle le eeilute. 

Senatore castelll, /lelat-Ort. Domando la parola. 
Presidente. Ifa lo paroila. 
Senatore Castelli, Rdarort. Ridono a queoli termini 

l'e1nenda:nento non varia niente aO'atto alle disposizioni 
che vi sono attualmente ogni volta eh~ 6i prevede che 
uo diballimenlo poBSa protrarsi "per varie oedute, nel 
quali casi •ien lana far.ollà al primo Presidente di ag­ 
giungere on quarto giudice. 

Dunque Becoado il modo in cui ai vorrebbe rifor­ 
mare adrsso l"èmeodamcnlo dell'Uf6cio Ceulrnle oon 
ci sar('hbe cbe o nessuna o una menoma diversitA dallo 
stato attuale dt'lla legislazione; quindi lTrficio prell'rl· 
sce riounziarri. 
Presidente. Riliratooi l'cmendameolo nll"arl. 6, oi 

passeri alla votazione dell'articolo 8. 

Art. il. 
e Gli av•;ocali am111essi al patrocinio avanti i triho· 

nati di circondnrio lo· Bl'lOO del pari innan1i alla Corte 
di assisie. , 

\'"è chi propon.-·a, prr moggior elegania, di dire: 
e Gli avvocati amrn<'asi ml patrocinio avanti i tribunali 
e di cirrondario oono del pari ammeBSi lonaozi alla 
e Corte di Asaisie. • 

Voci. Si, ai. 
Presidente. Chi cosi lo approva voglia alurai. 
(Approvato.) 

Ari. 9. 
• È fatta focoha al Govrrno di provvedere con 

Reali decreti alla proporzionale ridu&ione de"conoiglicrl 
delle Corti di appello ed all'aumento, ae ve o·è d'uopo, 
de'giudici dei tribunali di circondario. 

A que•lo articolo l'UfOcio propooeva il segurnlo e­ 
mandao1ento. 

e Il numero dei conai@lieri nelle singole Corti d'•p­ 
pello del Rrgno, è ridotto nei limiti slabiliU della la· 
bella unita alla prca1mle legge. 

e Per @li elMti di tale riduzione, i po•ti che ai ren· 
dernooo varaoti io ogni Corte d'appello, ooo potranno 
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dar luogo a euose nomine, Onchè Il numera dei ccn­ 
aiglieri noo ai trovi inrerioro a quello Osaato nella 
1uddella tabella. 

• ~ fatta racol~ al Governo dcl Re di devenire, nel 
personale dei giudici dci tribunali di circondario, a 
qurlli aumenti, che, io esecuzione della pr.,.eot"' lc~ge 
riconoecease indispensabile , purchè il numero del 
nuevt giudici ~on ecceda quello dei consiglieri aop­ 
preesi. , 
Senatore Castelll, Relatore. Domando la parJla. 
Prealdente. 113 la parola. 
Senatore Castelll, llelalore. Dopo il primo alinea 

di questo emandarncnto ai propone di aggiungere, con­ 
senaiente il sigoor Ministro, questo inciso: 

e I consiglieri eccedenti il numero stabilito per ogni 
Corte dalla presente legge potranno intanto e.serJl 
chiamstl a comporre le Corli d'aisiair noi circoli ove 
banno la sede le Corti d'appello. • 
Dall'ultimo Inciso ai toglierebbero le parole; purcl.t 

il llumtro dei mwui aiudici non ecceda q••llo dei con­ 
riglieri ropprmi. 
Queste nriaoti 1000. determinate dalle seguenli con­ 

aidrrazioni che esporrò in poche parole, 
Siccome nella prima parte dcllarticolc emendato 1i 

dice che la riduzione non avrà luogo che mao mano 
che Terranno mancando consiglieri che eccedano il 
numero normale, ai t ratto riDe&&o che questi consi­ 
glieri eccedenti il numero normale 6 bene di otiliz­ 
aarli, perché non andando piu a comporre le Corti 
d"aesi1ie fuori della residenza, sarebbero superflui in 
certo modo presso l~ Corti; quindi, per nlilizzarli, 11 6 
deuo: int.anLO che si riduceuc al numero normale po· 
traono comporre le Corti d'asaiaie; aorà cosi sollevalo 
il tribunale di eircoodario e intanto non si dovrà io 
questi tribunali t..,sto aumentare il numero e rare uoa 
speaa maggiore. 

Dall'oltirno lnciao del paragrafo ohimo dell'emenda­ 
mento li tolgono le parole e purché il numero dei 
giudici oon ecceda quello dei consiglieri soppresel • 
per la ragione abbastanza evidente che fin d'ora è 
lmpoaaibile che il aig. Ministro 1appia a puutioo quale 
uri il numero dei giudici che sarà necessario di au­ 
mentare ; quindi 1iccorne quo.sto progetto fu prearn­ 
tato dal Ministro fra gli altri motivi per quello di 
rag~lungere un' economio, è impossibile il 1upporre cbe 
il Mioit1tero togli/\ abbondare io nuo~-e 0001ine ohre 
riodispeosabile, quindi queata clauaofa Onale rit11Ce 
superflua e l'urficio acconsente a cbe aia tolta. 
Hlnlatro di Gl'&zla e Giustizia. Per parie mia 

accetto l'ar1kolo modificalo nel senso aoouocialo dal· 
l'ooornole Relalore. 
Prealdente. Prego il Relatore di !ar trasmettere alla 

presidenza l'articolo toal modificato. 
(Il Relatore n al banco della presidtnza) 
L'articolo modiftcato nrebbe cOll concepito: 

I"] 2 4 

Art. 9. 
• lo ciascuna Corte d'appello si potranno diminuire 

due consiglieri per ogni Corte d'asaisie_ 
e Per gli effclti di tale riduzione, i po1ti che li ...,o­ 

deranoo vacanti io ogni Corte d'appello, oon potranno 
dar luogo a nuo•e nomine, fioehè il numero dei con­ 
siglieri non ai trovi in(eriore 1 quello io conargueo1a 
della pr11ente lrgg& oormalmeote stohilito. 

e I Consiglieri eccedenli il numero stabilito per ogni 
Corte dalla prC1eote legge, potranno intanto .... re 
cbiapiati a comporre le f:orli di URi1ie nei circoli oTe 
hanno sede le Corti d'appello. 

• ~ latta facol~ al Go•erno del Re di de•eoire, nel 
personale dei giu<lici dei Tribunali di circondario, a 
quelli au1nenti, che, io t!SeCU&iooe della preacnte legge, 
ricono11ce.se iodispen11nbili >. 

Senal•ire Sclalola. Facdo ossenare che con q ue­ 
Blo articolo ai lega e Yinislero e bilancio e non a· 6 
nemmen dato lettura della tabella. 

Seo•tore Scovano. Oom>ndo la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
Scnaloro Scovazzo. Ilo cbiesto la parola per avere 

uoo 1claiarimcnlo. 
Mi parrebbe ehe quest'inciso proposto tralè, cui l'onor. 

Mini11lro di Giusliii;;i coDMnll', potrebbe trovare una 
sprcie Ji aotino1nia nell'art. 1, o al1neno bisogncrehhe 
chiarirai. 

N··ll'arl. 1 è dotto che le Certi d'assisio aono com­ 
poste di un presidenle ae<lto rra i consiglieri di Corle 
d'appello e di due giudici di Tribuuali di circondario. 

Se aolo i presidenti dt:Ubooo taaere ronsiglieri di 
appello, ro<ne potrebbero utilizzarsi costoro T Si è detto: 
nelle wli delle Corti, se ai Intende con qunlo tbe 
possano essere ancho del consiglieri a far parie delle 
assi•ie, allora òeo ai acorge cbe riman lrao quel prin­ 
cipio generale 11abililo oell'arl. I il quale fisH quaai 
organicamente la co1np,~i1iooe delle Corti d1as1i1ie in 
un consi,liere d'•ppel'o e due giudici del tribunale ci­ 
Tile. Trovo. ript·to, una 1pceie d'antinomia. 

Di9'i che bo preao lu parola per un chiarimento; ma 
qualora le mie 095ena1ioni non fouero lalse pregherei 
di correggere il t""lo io modo che prevenga ogni am­ 
biguit.l. 

All• propo•ta .fatta io non obbiello perchè mi pare 
npientissim:i; che, ae 1i do•e rldurre il oumt:ro dei 
consiglieri delle Corti d'appello, 1e cosloro debbono 
rBSere pagJti, come di ragione, non 11tieno a caaa h>ro 
oz!o•i, inerii. Meglio è dunque che ciò 1ia espres•o io 
altro mo:.Io, o co1no ecceiione all';;ir&, 1, OY•ero come 
meglio il sapientiS6imo Mini•tro creder\ purcbè si e•iti 
questo dubbio. 
Ktnlstro di Grazia e Gloatl.zla. Ecco la geo, si 

di queata disposizione. L'UrDcio Ceolrole 1i ora moolrato 
caldamente 101lecito per i consiglieri delle Corti d'ap­ 
pello, ora esiateoti; questa solleciladino fu di•isa e oen· 
tita dal Ministro. 
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'.'ioi pensammo in conseguenza di procedere a questa 
rirorma senza porre iu pericolo la situazione di quelli 
che si trovano nelle Corti d'appello, epperò dicemmo 
che l;,i riduzione si rf!'l·lluercbbc non nominando 'a.i po­ 
sti che si sarebbero resi vacanti se non quando rossrro 
ridotti a numero inferiore di quello definito dalla lt•gge. 

Perciò ammesso il conceuo generale dell'Lfficio Cen­ 
tralo mi è paruto indispensabile, come disposirione pu­ 
ramente transitoria, di ritenere che nei luoghi ove siede 
la Corto d'appello, 6no a che la riduzione non ai operi 
per morte, I membri delle Corti di appello potessero 
anche essere destinati alla ccmposlxione delle Corti di 
assisic, in quei luoghi dose siedo la Corto d'appello, 

E una disposizione meramente transitoria e cLe non 
tocca in nulla il principio direttivo della legge cd age­ 
vola un'economia, perchè senza queste disposizioni po­ 
trcbtre invece lncontrarsl maggiore aggravio. 

Senatore Scove.zzo. La risposta del Ministro mi con· 
!erma nell'idea che avevo teste manilestata, Dichiaro 
che riconosceva l'utilità della disposizione, ma non leg­ 
geva le parole e disposizione transitorla >. Ora un ar­ 
ticolo che seguiva nella legge non si poteva a meno, 
anche guardandolo materialmente, che ritenerlo come 
in antinomia all'articolo 1. 

Potrebbe quindi !arai all'articolo l un rimando come 
eccesione al lt•rzo alinea all'articolo 9 in discussione, 
oppure segnarsi questa dìsposu'one col titolo < Dispo­ 
airione transilo~ia >. 

Senatore Castelli, Rei. Trovo convenevolisairne le os­ 
servazioni Calle dall'onorevuhsauno Senatore preoplncme 
nel senso che questa dìspcsisione non deliba iotcndersl 
che come disposizione transitoria; ma i termini nei 
quali è espressa indicano appunto che tale è la sua 
natura, pcrchè si è detto polranno intanto, vale a dire 
intanto che si opera la riduzione: Ppperò, consumata 
queste, cessa per ciò stesso la racollà con questa dis - 
posizione ronceduta. 

Non pare poi che in una logge che non è divisa nè 
per capi, nè per titoli, sia il caso di fare una separa­ 
z.ione, che s'intitoli Disposi i ione tra11siloria: ciò sa­ 
rebbe inutile. 

Dcl reato, prima di lutto ITfficio Centralo rrede che 
per n1aggior clliare17.a conv~nga nella prima parte di 
qul·st'artictilo aJuttarc una redazione io quC'sli terniini. 

Si era d"tlo: il nuincro dei consiglieri è ridollv; coo· 
ll'rrà dire invero: N'l numero dei con.si9licri dtll~ 
Corti d'apJltllo del Re91io ~i Jdran110 Il ridu;ivni sla­ 
bililt dulia lahella unila alla prmnle l'ggt. 

lo dico, cb~ è 11r1:reriliilc quc:;ta redaziont! in quanlo 
che SC'r,•c :i prescnt;irc fio d'ora al Senato questa ta­ 
l>cll.i di riduzione. perdi~ ritenendo l'e:;prL'Rsione u9ala 
Ot~I principio dt•ll'ar!icol1J, bisogncr~hLe pre:-ientare una 
l:1l1tlla cLc iodir:is:;e il nuincro dri consiglieri che ri- 
1ua11gono in t1gni CorlP, invece che cosl al1hiamo sot­ 
t"vrchio una lalll·llJ che sl:iLilisce il ou111cro dt:i con. 
sigli~ri che riiuarr1;:Lbt rlJ aopprcs.c;i.. 

Sifatta tabella è conrepita in questo modo. Ci !u fo. 
vorita dal Ministro di Giustizia, é non è eccczionabile 
sollo nessun rapporto per la ra~ione cbo essendosi 
stabilito che i due consiglieri che concorre,·ano col 
Presidente a rurmarc le Corti d'assisie siano invece 
surrogati da due giuJici , basta vedere ogni Corte 
d'apprllo quante Corti d'as6isie avcv:i, per convincersi 
che io ogni Corte si do1ranno togliere tante volte due 
con!!iglicri quante erano le Corti d'assisie. 

La cosa è chiara di. per s~. 
Cagliari aTcva due Corti d'assisie ordiaarie e duo 

atraordinarie. Ouo consiglieri si richiedevaoo per queste 
Corti. Ouo consii:licri c~ssercbl>ero d'essere ocCl'SBari. 
Casale ~ ordinaril! 4 C1•nsiglieri 
Genr.va 2 1 4 1 

Tori no 3 1 , 6 · 1 
Napoli IO Ira orJiuaric e staor<l. 20 · 1 
Potenia I ordinarie 2 1 
Aquila 4 • 8 1 
Catanzaro 4 1 8 , 
Trani 4 1 8 1 
Palermo 4 • • 8 1 

Catania I , 2 > 
Messina I 1 2 1 
Bologna 3 • 6 > 
Parma I 1 2 1 
Ancona I 1 2 • 
Macerata I • 2 > 
Perugia I 1 2 • 
llilano 3 1 6 • 
Brescia 3 1 6 1 
In tutto 108 Consiglil'ri. 

Questa è la tal><'lla che rimarrcLlie uuita alla le~gr.. 
Noi ci eravamo riservali di concerlarla col ~linislro 

pcrcl1C a priori non si pote,·a rormare, dovendo CS9<'re 
rormala piU in ua modo che in un altro a scrooda 
dl'll'esito della votaziooe dell'articolo ·t o ministeriale 
od emcnùato dall'Uflìcio. 

Ora che il Senato ba adollato ii progetto del llini­ 
etcro ragion vuole che 1i adotti per una neccasaria 
e naturale conseguenza la soa tabella. 

Quiodi la labello di cui a! parla in quest'articolo 
earcbbe qUt·lla di cui bo data lettura ad<·sso al Scn&to. 

Pregherei perciò il sig. Pn·sidtnte di voler ritenere 
che al principio dl'il'articolo, alle pnrolc Il numrro.; 
si sustitoird.ue ciodlc Nel numero, e<l allo parole ~ 
ridotto nei limiti •labiliti quelle si (armino le ridu· 
~ioui 1lubilile. 

riJn si può lare divcraamente per.-bè questo taLdla 
si possa votare, allrinu::nti bisogoercLhe rorrnare la 
toLclla della composizione dello Corti, e qui non aL­ 
biarno gli clc1aenti necessari per sapere quanti Con!\i· 
siglirri ci sono. 

Sappiamo quanti ne M>no tolti, e la lahdla serve per 
questo. 
Presidente. Preso ii aisnor relatore di trasmellrr· 

rui la nuova redazione. 

• 
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Senatore Castelli, Relatort. Per maggiore chiarerra 
e semplidlà della l,·gge il sigoor Ministro proporrebbe, 
e l'Ufficio Centrale consente io questa proposta che 
cioè la prima parte dell'art. g fosse concepita io questi 
termini: 

• la ciascuna Corto d'appello il numero dei Censi­ 
c glieri sarà dimiuuilo di due per ogni Corte d'as- 
• siaie. > 
Senatore Galvagno. Propongo che l'art. 9 sia ri­ 

mandato all'Urficio Centrale pcrcuè lo coordini colla 
tabella, a il tutto aia stampato, pcrchè uon si pub 
dellberare sovra una cosa che nessuno conosce, quindi 
lunedl o martcdl si potrà votare I' arUe-010 e la ta­ 
bella. 

Voci. La tabella non c'è p:ù. · 
Senatore Galvagno. Al tavolo della presidenza ai 

si• improni•ando la tabella e l'articolo; questo non mi 
pare sia il modo di fare I• lr~gi; quindi propongo che 
l'articolo aia rimandato ali' U!Ocio Centrale, ed inslsto 
perchè la mia proposta sira messa ai voti. 
Presidente. La parola è al relatore ddl'l:ffido Cen­ 

trale. • Senatore Corsi. Mi ai permetta nna semplice osser- 

• 

l'azione. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Corsi. Farei osservare all'cnorcvole Gal­ 

vagno che mi sembra .non sia piu questioue della la 
bella, ma cho è puramente e semplicemente questione 
di stabilire un principio normale per la riduzione. 
Srnatore Castelli, /!el.J!Cre. Ave\'O domandata la 

parola per dire anch'io cbo non è più il caso di tahclla 
nel motlo con cui ai trova redatto l'articolo. Rrsta llu 
d'ora chiaramente at31.Jilito a che cosa aarà ridotto il 
numero dei Consigli<"ri: 1i è dello che ai rarà una 
dirninurlone io proporzione dcl numero delle Corti 
di auisie che ìn ogni distreuo di Corte di appello è 
stabilito, 

Senatora Galvqno. Domando scusa al signor re­ 
latore, ma mi pare che In tabella aia inutile. Bisogna 
stabilire Il principio nella leggr; e quando la l•·gge con­ 
tiene un priocipio mediante il quale tutto è eseguito, 
credo inutile la tabella. 
Presidente. li relatore dcll'Uffìcio Centrale rinuncia 

all'idea della tabella? 
Senatore Caatelll, Relatore. li signor Senatore Gal· 

VJgno non ha inleso alcuni precedenti di questa di­ 
&cuBBioae. Si 6 comincioto per parlare dcli• tal>clla, ai 
è poi fatta l'oa5ervazione che non cr3 alata c,,:iminata 
da nessun Seoalorr, e che quindi non si potc•1a ap­ 
preziar~ se le diminuzioni ernno o no giuste, erano o 
oo proporzionate. 

Allora ai è cercato on altro espediente onde mcttore 
la questione in t;,l Juce che ogni Senatore I ·BBe fin d'ora 

. 1n gra1!0 di f\Jrtnarsi uo'ùpinion<', e ai è dello: invece 
di prcscntarc Un;\ tabt:lla, atabiliamo un principio che 
è cliiaro, che è Ol·llo, elio può ogni ~eoatore vedere 
ae aia da accetlarai o no. Qual è questo principio?. Ab· 

n 26 

biamo dello: ci sono attualmente iu noa dclc;minata 
Corte sei Corti di as•isie; QUL'Sle eei Corti di assisie 
ricbiodooo l'opera di t2 Consiglieri. Quesli 12 Consi­ 
glieri pon dovendo più lar parte delle Corti di •ssisie, 
pre•umibiltncote sono superflui. Dunque nella Corte di 
appello che ha sci Corti di assisic si possono dimiouiro 
t 2 Coosiglieri e 6 io quelle cbe haono 2 Corti di aa· 
eisic. Qucato era Sèmplice, e slavan10 ade~so concrr· 
tando il modo di redigere l'articolo in questo senso: lui· 
tavia se il Scn;ito lo crede, la Totaziuoe 11i polr.ì rimct· 
tcre ad o ltra 0<·d u la. 

i>cnatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. L'»ova domandata prima il Senatore 

Scialo1a. 
Senatore Sclalola. Ilo domandalù la parola per 

dire che forse oorebbe mt>glio ritornare all'articolo dcl 
Ministl'ro con una 11empliLe ;iggiunla. 

Cùe cosn si vole•a culla tabella 1 lo credeva che si 
Tolesse con essa elab-hre un ruolo della organiziazione 
delle Corli; cd io avrei votato contro; perchè non co· 
ooacendo i bisogni drlle r.orli, non avrei potuto per 
conseguenza votare una tabella senza snpere ae risp-00· 
d•sae a questi bisogni. 

Ma non si Toleva questo; si vole•a fare una tabella 
di esclusioni: ai voleva in essa atabilire il nu1nero dei 
giudici che sarebbero &lati .esdusi dagli attuali ruoli 
organici, e questo numero doveva eòsere rrgolato da. 
una specie di ma.s~ima che rende precisamenle inutile 
la !abolla atcosa. 

Si trattava di stabilire oell• lrsge la massiwo, e be 
aiccome da ogni Corte di appello si prende oggi uo 
certo numero di giudici per Cùmporrc coi presidenti 
le Corti d'assisie, cosl si dovraso dicl1iarare nella legge 
che questo numero diventa ioutil•. 

!Ila tutto questo che signiOca 1 Che la diminuzione 
nel numero dci consiglieri di appello B3rè per ogni 
Corte falla in un aenso proporzionale alla riduzione 
dei giudici che non U.terveogoao più odio Corti di 
assi:j1e. 

Ora dunque qursla massima sia ocll'~ggctti\'O pro­ 
por:ional• che è Dell'articolo 9 proposto dal Ministero. 

Qoel che manca in questo articolo, quel che si de­ 
sidera di più dall'CUicio Centrale è eh• si aasicurino 
quesli consi~lil'ri d'app1:Jlo che la diiaiouzioue dcl nu· 
mero noa si opera oggi in virlll di questa legge, in 
modo cho_ il Go,·erno sia aulori1zato a n1cltcrli a ri· 
fOso; ma che si opererà da sè di mano io nu100 che 
un siurlic.:e muoro o elio entra io qul·lle condizioni 
volute dalla le~ge perchè il Goveroo lo metta a riposo, 
o il giudico lo domandi. 

ELbcoe, pare a me che po8.ia risvlvcroi ogni dubbio 
al proposito aostitueodo Sémplicemcnte alla parola ri­ 
du,ione la. parola dinii1lu:.1·011e del numero, facendo 
un'a@giuala di cui h·l!gl•rò la pritD:l 1·0111pilozio11c, sah·o 
a rilornarvi sopra. 

L'articolo adunquo cvll'uggiunla aarcbbe que1to: 
• È r.ua facoltà al Governo di prOV\'edere cun reali 
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decreti alla proporalonale diminuzione nel numero dei 
consiglieri delle Corti di appello, e dall'aumento, se ve 
ne è d'uopo, dci giudici di circondario. 

Ecr.o tulio il concetto, ecco la masaima che ai po­ 
lrchbo sostituire ali' articolo dcll'Lflicio Centrale sr.p; 
primcndo cosi la tabella proposta dall' lifficio. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. La redazione proposta dal· 

lonorevole Scialoia ba sicuramente il merito della 
•emplicilà e della chiarezza , ma lo non credo cbe si 
possa accettare pcrcbè terno che possa urtare coutro-Ie 
disposizioni dello Statuto il quale mole clic I' organiz­ 
zazione dci corpi giudiziari non aia falla aè variata che 
per legge, e Icrisce la inamovibilità dci giudici. 

Difatti, ae noi diciamo che 6 Iatta facoltà al Governo 
di fare con Decreti reali proporzionata dimiuusiona 
aenza dichiarare quale sarà questa diminuzione, è evi. 
dente che lasniamc al suo arbitrio di variare le piante 
ossiano i ruoli del personale d'ogni Corte e·di mu­ 
tare a suo talento almeno In questa parie I' organiz­ 
saslone. 

Si è per ciò che l'Ufficio Centrale ba proposto cil• 
la quantili dci giudici da diminuirsi in ciascheduna 
Corle aia determinato odia legge stessa per mc·zzo di 
una tabella, 

Credo però che non 1i sia inconveniente' cho lo 
1ece di Inserire nella legge la tabella di riduzione, si 
dica che saranno diminuiti due consiglieri per ogni 
Corte d' OMi•ie perchè in ques'.o modo è sempre tolto 
ogni arbitrio, f la designazione 11e non è nu.nericamente 
espressa ~ però certa e determinata fio d'ora, sia nel 
nurnero ecmpleasivo, eia per ciascheduna Corte. 

Mi duole pertanto di non poter aderire alla propoata 
dcli' onorevole Scialoia a chiedo che si ponga ai voli 
larticolo come si è concertato tra il signor Mini•tro e 
il relatore dell'Ufficio Centrale, 
Presidente. Vi sono due emendamenti, uno del· 

l'Uffìcio Centrule e I' allro dcl sig. Senatore Scialoia, 
Secondo il regolamento gli emendamenti particolari deb­ 
bono C88cra •otati prima deglì emendamenti dell'lifficio 
Centrale. 

:Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 
parola. 
PrMldente. lla la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. b credo che 

l'cnorevole Senatore De Foresta non ab~ia bene lat .. o 
l'emcndameate dell'onorevole Senatore Scialoia. Egli 
ha credulo che quell'emendamento attaccasse il con· 
celi> dell'ioamovibililà. L'Ufficio Ceotrale ueva stabi­ 
lito, per evitare qualunque sospetto che l'inamovibilità 
dci giudici fosse allar.calil, il r.oncetto chP. la riduzione 
si •arebbe operata impedendo il Governo di procedere 
a nuove 001nioe, cosiccbè il Governo per opera.re 11 
riduzione non avrebbe potuto mellerc a ri?OSO un con. 
siglierc od allont~norlo in ncesun modo dal ser•·izio. 

Ora, que•lo concello è nell'emendamento dell'onore· 
vole Senatore Scialoia. 
Senatore De Foresta. Non determina Il nnmcro. 
llillnlatro di Grazia e Gluatlzla. Vero è anche 

rhe non fissa il numero; ma J'inamovibilitA del ma· 
gistrati non è punto tor.cala, perch~ il Governo In 
virtù dell'emendamento dell'onorevole Sl'nalore Scialoia 
non potrà allontanare dall'Urficio un conelgliere ina· 
movibilr. 

Egli è solamente abilitato a pronedere quando il 
numero del consiglieri per morte o per essere rollo·· 
cali a riposo •arA ridotto nei termini che il Ministt•ro 
crederà conveoiente pcl servizio puhhlir.o. · 

Ecco la lacollà data da quell'emendamento al )lini· 
stero; in conseguenza tutta la diversità tra l'emenda· 
mento proposto dall'UIHcio Cenlrale e quello messo 
innanzi dall'onorevole S•natore Scialoia consiste in ciò: 
non ~ queslione nè nell'uno, nè nell'altro emendamento 
dell'inamovibilità dei consiglieri ~ della legge organka; 
la questione nraa solamente intorno a ciò: quale sarà 
il numero a cui verranno ridotti i con•iglieri di eia· 
scuna Corte d'appollo ! 

L'emendamento pro?Osto dall"Crficio Centrale al quale 
io consenliva, fis8llva fin d'ora qut'slo ou1nero, dicendo: 
sarll scomJlO il numero in ci .. cuna Corte d'appello di 
due consiglieri per ogni Corte d'aseisie. Invece •econdo 
J'e1o1cndamento dell'onorevole Scialoia nel quale si ran· 
noda Il concetto dellTrGcio Centrale p•r garantire 
l'inamovibilitl ri1n•ne detratta dall'articolo la determina­ 
zione e riduzione dcl numero alfiJandola al potere 
esecutivo 

Per verità io non avrei un partito nello e der.iso 
•u questo punto. lo pregherei l'onorevole Scnalore De 
Foresta e l'Cfilcio Centrale ad avvertire se efleUiva· 
meole non rosse convroieole Intorno a ~uesto punto 
confidarai alla prudcnia dell"esocutivo potere, che roo 
opportune norme, con ragguagli più esatti potrebbe 
valutare il bisogno di ciascuna Corte in modo da non 
recare pregiudizio con una diminuzione che potrebbe 
per circ08lanze anche straordinarie riuscire eccessiva e 
nociva all'andamento degli affari. lo credeva dover lare 
queste osser\·aiioni, aenz'insistervi. 

Senatore Castellt. Rioonoaco lo pure col sig~Guar· 
dasigilli che la pro?Osta Scialoia non comprometterebbo 
l'inamovibilili dei Magistrati. Cl trovo però on ahro 
diretto. Questo direuo, a mio aniso, consiste nel la· 
sciar indeterminata la riduzione. Non so ioratti 1e in 
una lrgge cbc tocra al personale giudiziario convenga 
di lasciare lodelermiaato Il nnmcro dd membri che 
COfT!?Ongono una Corte ; mi pare cbe si possa ovviare 
a questo inconveniente e a quello insieme cui alludeva 
il si~nor Mioislro (nle a dire la convenienza di met­ 
tersi in grado di meglio ricono•cerc quali saranno ve­ 
ram<·nle I bisogni di ciascuna Cori") col redigere l'ar· 
ticolo In questi lorminl: 
• lo ciascuna Corte d'nppello 11 potranno dimiauiro 

due consiglieri per· ogni Corte d'asaisie. • 

27 



Con questa facoltà et fissa ua limite massimo alla 
dlminuaionc, ma io pari tempo ei ahilita il Governo a 
tenersi io limiti anche più ristreui ove riconosca che 
per le eaigenze del servizio civile convenga cpnservaro 
alla Corte d'appello un maggior numero di consiglieri. 

R qui non facciamo che applicare il principio che 
io[nrmava la tabella prcseutataci dal Mini;lero. 

Dunque noi diciamo: è lana facoltà <li diminuirne 
duo e non più, ma neppure due li obbligato a diuii­ 
nuirne. 
Ili pare che con questa si concilii l'interesse dcl per· 

aonale giudiziario ed anche l'Interesse dell'Erario, La 
seconda parte .dell'articolo sarebbe concepita, areando 
l'UCGcio Centrale, in questo modo: 
' Per gli effetti di tale diminuzione, i posti che si 

renderanno varanti in ogni Corte d'appello, non po­ 
tranne dare luogo a nuove nomioe boe a che il nu­ 
mero dei consiglieri non si trovi inferiore a quello che 
in conscguerua di questa li·gso li normalmente stabi­ 
lite. I 

Poi verrebbe il. lerzo paragrafo relative alle lunsiuni 
clic potrebbero tutklvijl esercitare i cousiglieri in 10- 
vraoumcro. 
Presidente. Essendovi due emendamenti, uno del 

Senatore Scialoia, l'altro dell'Ufficio éentrale, a norma 
del regolamento, sarà prima poste ai voli quello del 
Senalore Scialoia. 

Senatore Setaiola.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scia.loia.. Prendo la parola per dire che 

nella prima parte del mio emendamento io intendeva 
di riprodurre fino ad on certo segno la prima parte 
dell'emendamento dcllTrficio Centrale. Credeva di non 
essere stato interamente inteso dall'onorevole Guarda­ 
sigilli, perchè io, ammollendo la parala p1'oporzio11al• 
nelr;rlic~lo, intendeva che la diminuzlone ro sse pro­ 
porzionalo al numero delle Corti d'assiale, da ciascuna 
delle quali noi togliamo due coosigheri d'appello, 

Solamente si diff'crenz:inva il mio emendamento da 
quello ddlTfficio Centrale in ciò eh' csao viene indi­ 
reuauuute a etabilire quello che malamente dicesi pianta, 
che 6 Il ruolo crganico di ciascuna Corte, 

Se19tldo il mio emendamento , non essendo questa 
riduzione falla per ciascuna. Corto, sarebbe lasclato in 
liberli al Governo di poter dlversameute distribuire 
il rimanente numero secondo la necessità delle ,·arie 
Corli. 

B cr,·Jo che queato aia imporlante ptr ciò che olo 
per dire. 

Dalla rapida lellura della i.bella falla poco inoanii, 
bo udilo, che vi ba dt·lle Corti d'appdlo cui dipendo· 
no 5 Corti d'a•sisie; alrre Corli d'appello da cui ooo 
oe dipendono che dor. Val qu.mlo dirr, r.be ai l1anno 
delle Curti d'a1<pdlo il cui ouwero ilei consiglieri aa­ 
relibe ditniouito di venti, allri il cui numero urchbo 
diminuilo di quauro, od aache di dur, pcrcl1è •e ne 
1uno di quelle cbe haooo una 1ul• Curie d'oasi•ie. 

Ora io credo che i giudici d'appello i quali vanno 
nelle Corti d0a9'is;e per alcuni mesi dell'•nno, negli altri 
rue•i dcli' anno qualche cosa deLLono !Jrc. 

Ora se co•loro ranno qualrhe cosa durante gli •Itri 
mesi dell'anno, IJ rlJiaro C'hc doye voi operate il Yoolo 
di 20 con~iglicri in quei rimanrot~ niesi, prr poca che 
oia l'opera loro, starà questo vuolo cl1e operate in quella 
Corte al vuolo cho operale nella Corte da cui ne sol· 
lraete due. come venti ala a dut•. 

Epperò io credo in queolo caso che il Governo po­ 
trehhc raggiungere la riduzione di quei 22 con•iglil·ri, 
ma non 20 in una Corle, e due in altra, beosl diciotto 
io questa e quauro io quella, secondo cbe il servizio 
richiede. 

Quindi lulta la dilTerenza del mio eruendamrnto da 
quello dell'Uflcio Cen1rale eta ·in ciò; che qut'llo del­ 
lTrficio Cenlrale ataLilisce che il Governo debba ridurre 
quel dato numero in ciascuna Corle; cd io dico che la 
somma dei pa.ti ridoni debba e88ere proporzionale al 
numero jlei giudici d'appello cbc già intervengono nelle 
Corti d'aasisie e che dopo queeta legge non interver­ 
ranno più; e che perciò debba essere lasciata !acvltà al 
Governo di distribuire, se il bisogno del servi•io lo ri~ 
chiede, altrimenti il ruolo organico io tane le Corti del 
Regno. 

Scnalore De Foresta Domando la parol•. 
Senatort; Scia.loia.. La seconda parie poi oalva fo­ 

licramente l'inamovibilità dei giudici, poicb6 anch'io 
ammollo che questa diminuzione si debba opnaro do 
oè, clo~ o per morie o per collocameolo a riposo: 

Senolore De Foresta.. Ili spiace di dover futralle· 
nere ouovnmente il ScnaLO io questa qo<'atioo1, ma 
cs:;a è si s~ave, che spero mi ai pcrmrtlfraono ancora 
alcune brt:vi osscrt"azioni. 

L'onorevole Scialoia diceva, che l'unica dilfereou 
Ira Il suo emendamento e quello dell'Ufficio Centralo 
sta io ciò cl.e aeconM· la red02ione pr?1•oola dali'Cf6- 
cio Centrale è dt!lcrmiuata la riduzione che devo rarai 
dci consiglieri in ogni Certe; e sec:ondo il auo rmen­ 
damcolo la riduzione sarebOO solo determinata in com­ 
ple88o; ma è appunto qursta la difficoltà, poicbè se ai 
lascia al Governo la lacollà di ridurre più in una Corte 
che in un'altra, se gli dà nientemeno che il potere di 
variare coo decreti reali le piante ossiaoo l ruoli nel 
peroonalo di ciascheduna Corle cbe sono e dovevano ea­ 
oero atal>ilili o determinali per legge, e ac Don diretta· 
menlo almeno indireuameole polrehbe rerirai l'ioamo­ 
•ibililà dci giudici. 
t rnro che se i acccllata la proposta dell'Ufficio 

Cl"nlrale, la riduzione oon si fo1rà che a misura delle 
vacanze, ma dall'c~cre quL-sla riiluzione n1ag~iorc o 
minore in una Corte a preferenza di uo'allra, possono 
deri\·arne consl'sucoze per le catrgorie di stipendi od 
altre che io oon rotrei ora opprl·zzare con cerh.-na. 

Mio malgrado peraislo perciò ad oppormi alla propo• 
posta dell'onorevole Senatore Scjaloia. 
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TORNATA DEL 25 LUr.LJO 1803. 

Senatore Setaiola. Ritiro il mio emeudamente per 
agevolare la discusaione, 
Presidente. llclto ai voti l'emendamento dell'Uffi- 

cio Centrale concepito cosi: · 
e In ciascuna Corto d'appello ei potranno diminuire 

due Consiglieri per ogni Corte d'Assisie. 
e Per gli effetti di tale diminuzione, I posti che ei 

reuderaooo vacuoli acile Corti d'AppeOo non potranno 
. dare luogo a nuove nomine, fino a che il numero dei 
Consiglieri non si trovi inferiore a quello- io conse­ 
gueou di questa legge norrnalmeote stabilito. 

e I Consiglieri eccedenti il numero stabilito per ogni 
Corte dalla presente legge potranno intanto essere 
chiamati " comporre le Corti d'assisie nei circoli ove 
hanno sede le Corti d'appello. 

e ~ fatta facoltà al Governo del Re di dcveoire, oel 
personale dci Giudici dci tribunali di Circondario, a 
quelli aumenti, che, io csecuaioue della presente legge, 
riconoscesse indispensabili. 

Chi lo approva voglia sorgere. 
(Approvato.) 

.. 

Art. IO. 
e Tutte le disposizioni di leggi anteriori, contrarie 

alla presente sono abrogate. > 
Chi intende approvare questo articolo sorga. 
(Approvato.) 
Si dovrebbe ora procedere all'appello nominale per 

lo squittinio segrete, ma essendo .Pora larda, questo ai 
farà alla prossima tornala, la quale avri luogo martedl 
alle due precise. 

L'orcine del giorno sarà il eeguente: 
t. Votaziooe di questa legge. 
2. Sorteggio degli Uffici. 
3. Discussione del .Progetto di legge sulla riforma 

delle carceri giudiziarie. 
4. Disposizioni provvisorio intorno alla alcurersa pub­ 

blica in Sicilia. 
. 5. Iìiordlnarnento dcl lotto. 
La seduta è sciolta (ore 5 314). 
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